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O ìacrim aru m  f o n s - G r a i

Mi è grato, amici, con la pupilla accarezzare 
la porpora dei scintillanti vini,
o delle frutta, fra il fogliame, 
il profumato rubino.

Am o contemplare la natura, quando 
tutta sem bra immersa nella primavera 
e  il mondo, addormentatosi nei profumi, 
sorride nel sonno!....

Amo contemplare un volto bello, quando 
l’ aria primaverile lo fa  tutto di fuoco 
ed ora scioglie il vento, la voluttuosa, serica chioma, 
ora penetra, la brezza, nelle fossette delle gote.

Ma che mai sono tutte le bellezze della dea di
[Pafo,

il succo della vite, e, delle rose, l ’olezzo, 
ed tuo cospetto, o sacra fonte delle lacrime, 
rugiada di celestiale aurora!
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